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                      Requisiti dei componenti  

  

  

    1. I docenti delle istituzioni scolastiche statali  che  aspirano 

ad essere nominati componenti delle commissioni  di  valutazione  dei 

concorsi di cui al presente decreto per posto  comune  devono  essere 

docenti confermati in ruolo, con almeno cinque anni di servizio,  ivi 

compreso  il  preruolo,  prestato  nelle  istituzioni   del   sistema 

educativo di istruzione  e  formazione,  nella  specifica  classe  di 

concorso.  

    2. I docenti AFAM che  aspirano  ad  essere  nominati  componenti 

delle commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  di  cui  al  presente 

decreto,  devono  appartenere  al  settore  accademico   disciplinare 

coerente con la classe di concorso e aver prestato servizio nel ruolo 

per almeno cinque anni.  

    3. I docenti delle istituzioni scolastiche statali  che  aspirano 

ad essere nominati componenti delle commissioni  di  valutazione  dei 

concorsi di cui al presente decreto  per  posto  di  sostegno  devono 

essere docenti confermati in  ruolo  e  in  possesso  del  titolo  di 

specializzazione sul sostegno agli  alunni  con  disabilita'  nonche' 

aver prestato servizio, per  almeno  cinque  anni,  ivi  compreso  il 

preruolo nelle istituzioni del  sistema  educativo  di  istruzione  e 

formazione, su posto di sostegno nella secondaria di primo o  secondo 

grado  a  seconda  della  distinta  procedura  cui  si  riferisce  il 

concorso.  

    4. Costituisce criterio di precedenza nella nomina  a  componente 

delle commissioni di  valutazione  il  possesso  di  almeno  uno  dei 

seguenti titoli:  

      a. dottorato di ricerca; diploma di  specializzazione;  diploma 

di perfezionamento equiparato per legge o per  statuto  e  ricompreso 

nell'allegato 4 nel Decreto del Direttore Generale per  il  personale 

della scuola 31 marzo 2005; attivita' di  ricerca  scientifica  sulla 

base di assegni ai sensi  dell'art.  51,  comma  6,  della  legge  27 

dicembre 1997 n. 449, ovvero dell'art. 1, comma  14,  della  legge  4 

novembre 2005 n. 230, ovvero dell'art. 22  della  legge  30  dicembre 

2010, n. 240; abilitazione scientifica nazionale a professore di I  o 

II fascia, in settori  disciplinari  coerenti  con  la  tipologia  di 

insegnamento;  

      b.  aver  svolto  attivita'  di  docente  supervisore  o  tutor 

organizzatore o tutor coordinatore presso i percorsi di  abilitazione 

all'insegnamento secondario o aver  ricoperto  incarichi  di  docenza 

presso i predetti corsi;  

      c. per i posti comuni, diploma di specializzazione sul sostegno 

agli alunni con disabilita';  

      d. diploma di  perfezionamento  post  diploma  o  post  laurea, 

master universitario di 1 o 2 livello con esame  finale,  nell'ambito 

dei bisogni educativi speciali.  

    5. I componenti delle commissioni di valutazione per l'accesso ai 

ruoli delle classi di  concorso  A57-Tecnica  della  danza  classica, 

A58-Tecnica   della   danza   contemporanea   e    A59-Tecniche    di 

accompagnamento alla danza e teorie, pratica musicale per  la  danza, 

sono scelti  tra  i  docenti  delle  Accademie  di  Danza  presso  le 

fondazioni lirico-sinfoniche ovvero tra  i  direttori  artistici  dei 



 

15 

 

rispettivi corpi di ballo.  Restano  ferme  le  disposizioni  di  cui 

all'art. 11, commi 10 e 11.  

    6. I componenti delle commissioni di valutazione per l'accesso ai 

ruoli delle classi di concorso A23-Lingua italiana  per  discenti  di 

lingua straniera, sono scelti tra i docenti del rispettivo  grado  di 

istruzione, in possesso dei requisiti  di  specializzazione  previsti 

per la partecipazione alla procedura concorsuale  e  con  documentata 

esperienza nel settore.  

                               Art. 10  

  

  

            Condizioni personali ostative all'incarico di  

              presidente e componente delle commissioni  

  

  

    1.  Sono  condizioni   ostative   all'incarico   di   presidente, 

componente e componente aggregato delle commissioni di valutazione:  

      a.  avere  riportato  condanne  penali   o   avere   in   corso 

procedimenti penali  per  i  quali  sia  stata  formalmente  iniziata 

l'azione penale;  

      b. avere in corso  procedimenti  disciplinari  ai  sensi  delle 

norme disciplinari dei rispettivi ordinamenti;  

      c. essere incorsi  nelle  sanzioni  disciplinari  previste  nei 

rispettivi ordinamenti;  

      d. essere stati collocati a riposo da piu' di  tre  anni  dalla 

data di pubblicazione del Bando e, se in quiescenza, aver superato il 

settantesimo anno d'eta' alla medesima data;  

      e. a partire da un anno antecedente alla data di indizione  del 

concorso,  essere  componenti  dell'organo  di   direzione   politica 

dell'amministrazione,   ricoprire   cariche   politiche   e    essere 

rappresentanti sindacali, anche presso  le  Rappresentanze  sindacali 

unitarie, o essere designati dalle confederazioni  ed  organizzazioni 

sindacali o dalle associazioni professionali;  

      f. avere relazioni di  parentela,  affinita'  entro  il  quarto 

grado o abituale convivenza con uno o piu' concorrenti;  

      g. svolgere, o aver svolto nell'anno antecedente alla  data  di 

indizione del concorso, attivita' o corsi di preparazione ai concorsi 

per il reclutamento dei docenti;  

      h. essere stati destituiti o licenziati dall'impiego per motivi 

disciplinari, per ragioni di  salute  o  per  decadenza  dall'impiego 

comunque determinata.  

                               Art. 11  

  

  

             Formazione delle commissioni di valutazione  

  

  

    1. Gli aspiranti presidenti e  componenti  delle  commissioni  di 

valutazione  presentano  istanza  per  l'inserimento  nei  rispettivi 

elenchi al Dirigente preposto  all'USR,  secondo  le  modalita'  e  i 

termini di cui al presente articolo.  

    2. Nell'istanza gli aspiranti indicano le  procedure  concorsuali 

alle quali, avendone i titoli,  intendono  candidarsi.  L'istanza  e' 

presentata, a pena di esclusione, unicamente per la regione  sede  di 
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servizio o, nel caso di aspiranti collocati a riposo,  in  quella  di 

residenza.  

    3. Gli aspiranti possono presentare l'istanza di cui al  comma  1 

secondo la tempistica  e  le  modalita'  indicate  con  avviso  della 

Direzione generale competente.  

    4. Nell'istanza, nella quale  deve  essere  chiaramente  indicato 

l'USR responsabile della  nomina  delle  commissioni  alle  quali  si 

intende partecipare, gli aspiranti,  a  pena  di  esclusione,  devono 

dichiarare,  sotto  la  loro  responsabilita'  e  consapevoli   delle 

conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'art.  76 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

      a. per gli aspiranti presidenti delle commissioni, il  possesso 

dei requisiti di cui all'art. 8;  

      b. per gli aspiranti componenti, il possesso dei  requisiti  di 

cui all'art. 9;  

      c. l'insussistenza di tutte le condizioni personali ostative di 

cui all'art. 10. La dichiarazione relativa alla  situazione  prevista 

dall'art. 10, comma 1, lettera f) e' resa dall'aspirante all'atto  di 

insediamento della commissione ovvero della eventuale surroga;  

      d. nome, cognome, luogo e  data  di  nascita,  codice  fiscale, 

indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni;  

      e.  l'Universita'  e  il  settore  scientifico-disciplinare  di 

insegnamento (per i professori universitari); l'istituzione AFAM e il 

settore accademico-disciplinare di insegnamento (per i docenti AFAM); 

l'istituzione scolastica sede di servizio e il ruolo  di  provenienza 

(per i dirigenti scolastici);  il  settore  di  appartenenza  (per  i 

dirigenti tecnici); la classe di concorso (per i docenti del comparto 

scuola).  Il  personale  collocato  a  riposo  indica   le   medesime 

informazioni in relazione all'ultimo incarico ricoperto;  

      f. il curriculum vitae;  

      g. il consenso al trattamento dei dati personali.  

    5.  Gli  aspiranti  alla  nomina  di  docente  componente   delle 

commissioni di valutazione dichiarano, inoltre, l'eventuale  possesso 

dei titoli di cui all'art. 9, comma 4.  

    6. I dirigenti preposti agli USR predispongono gli elenchi  degli 

aspiranti, distinti tra presidenti e commissari nonche' tra personale 

in servizio ovvero collocato a riposo. Gli  elenchi  sono  pubblicati 

sui siti degli USR.  

    7. Le  commissioni  di  valutazione  sono  nominate,  con  propri 

decreti, dai Dirigenti preposti agli USR. I decreti individuano anche 

i presidenti e i componenti supplenti.  

    8. All'atto della nomina, l'USR competente  accerta  il  possesso 

dei  requisiti  da  parte  dei  presidenti  e  dei  componenti  delle 

commissioni.  I  decreti  di  costituzione  delle  commissioni   sono 

pubblicati sui siti internet degli USR competenti.  

    9. In caso di cessazione  a  qualunque  titolo  dall'incarico  di 

presidente o di componente, il dirigente preposto  all'USR  provvede, 

con proprio decreto, a  reintegrare  la  commissione,  attingendo  in 

prima istanza agli elenchi di cui al  comma  6;  in  seconda  istanza 

operando secondo quanto previsto dai  commi  10  e  11  del  presente 

articolo.  

    10. In caso di  mancanza  di  aspiranti,  il  dirigente  preposto 

all'USR competente nomina i presidenti e  i  componenti  con  proprio 

atto  motivato,  fermi  restando  i   requisiti   e   le   cause   di 
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incompatibilita' previsti dal  presente  decreto  e  dalla  normativa 

vigente e la facolta' di accettare l'incarico.  

    11. Qualora non sia possibile reperire commissari,  il  dirigente 

preposto all'USR ricorre, con proprio decreto motivato,  alla  nomina 

di professori universitari,  ricercatori  a  tempo  indeterminato,  a 

tempo determinato di tipo A o tipo B di  cui  all'art.  24,  comma  3 

lettere a) e  b)  di  cui  alla  legge  30  dicembre  2010,  n.  240, 

assegnisti di ricerca, docenti a contratto in possesso di  esperienza 

di docenza almeno triennale nei settori  scientifico  disciplinari  o 

accademico  disciplinari  caratterizzanti  le  distinte   classi   di 

concorso o, per le relative procedure, nei corsi di  specializzazione 

al sostegno.  

    12. I  dirigenti  scolastici  delle  istituzioni  scolastiche  di 

appartenenza  favoriscono  la  partecipazione  alle  attivita'  delle 

commissioni dei docenti membri delle commissioni.  

                               Art. 12  

  

  

                    Articolazione della procedura  

  

  

    1. La procedura straordinaria di cui al presente decreto consiste 

in una prova scritta e nella successiva valutazione dei titoli.  

    2. Alla prova scritta e' assegnato un  punteggio  massimo  di  80 

punti; alla valutazione dei titoli un punteggio massimo di 20 punti.  

                               Art. 13  

  

  

                            Prova scritta  

  

  

    1. La prova scritta, computer based, e' composta da 80 quesiti  a 

risposta multipla. Tale prova ha una durata pari a 80  minuti,  fermi 

restando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui all'articolo 20  della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e ha per oggetto il programma  di  cui 

all' Allegato C. La prova valuta altresi', ai sensi dell'articolo  37 

comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165  e  successive 

modificazioni, la capacita' di lettura e comprensione  del  testo  in 

lingua inglese almeno al livello B2  del  Quadro  Comune  Europeo  di 

Riferimento per le lingue.  Per  le  classi  di  concorso  di  lingua 

straniera la prova scritta si svolge interamente nella lingua stessa, 

ad eccezione dei quesiti di cui al comma 2, lettera c.  

    2. La prova per posto  comune  e'  costituita  da  80  quesiti  a 

risposta chiusa con quattro opzioni di  risposta,  di  cui  una  sola 

corretta, cosi' ripartiti:  

      a.   competenze   disciplinari   relative   alla   classe    di 

concorso/tipologia di posto richiesta: 45 quesiti;  

      b. competenze didattico/metodologiche: 30 quesiti;  

      c. capacita' di lettura e  comprensione  del  testo  in  lingua 

inglese: 5 quesiti.  

    3. Le prove per posto comune per  le  classi  di  concorso  A024, 

A025, B02 relativamente alla  lingua  inglese  e'  costituita  da  80 

quesiti a risposta chiusa con quattro opzioni di risposta, di cui una 

sola corretta, cosi' ripartiti:  


